


UNA RETE DI SCOPO

La legge 107/2015 configura 2 tipologie di reti di scuole, quelle di ambito 
(territoriali) e quelle di scopo (tematiche e trasversali)

• «…La legge 107/2015 prefigura una nuova organizzazione sul territorio e una 
nuova gestione delle risorse valorizzando sinergicamente l'autonomia 
scolastica e quella collaborazione e condivisione propositiva, che si 
riconosce alla forma organizzativa della rete…..» 

• «…tale collaborazione è finalizzata alla miglior realizzazione della funzione 
della scuola come centro di educazione ed istruzione, nonché come centro 
di promozione culturale, sociale e civile del territorio; al completamento e 
miglioramento dell'iter del percorso formativo degli alunni; a favorire una 
comunicazione più intensa e proficua fra le istituzioni scolastiche; a stimolare 
e a realizzare, anche attraverso studi e ricerche, l'accrescimento della 
qualità dei servizi offerti dalle istituzioni scolastiche…»



COSA INTENDERE PER «SCOPO»

Lo «scopo» non coincide semplicemente con un «risultato», ma implica 
la condivisione di:

• Una finalità / Un intento / Una meta / Un obiettivo / Un piano

La realizzazione di uno «scopo» comune traduce in atto:

• Un’ aspirazione / Un ideale

L’ «accordo» di rete non è mero adempimento 
formale ma promuove la realizzazione di un 

traguardo riconosciuto ad un tempo come orizzonte 
di senso condiviso



I CARE         WE CARE 



IN PRATICA…
Per aggiornare l’accordo di rete del 2012, adeguandolo al modello delle reti di scopo, è
stato costituito il gruppo di lavoro che qui vi presento e di cui oggi sono portavoce:

• Ufficio Scolastico Regionale: Mariacira Veneruso e Antonella Meccariello

• Regione Lombardia: Veronica Velasco, Corrado Celata

• Rete SPS – Brescia: Fiorella San Giorgi

• Rete SPS – Cremona: Maria Grazia Crispiatico

• Rete SPS – Como: Raffaella Piatti e Concetta Cannataro

• Rete SPS – Mantova: Paola Bruschi

• Rete SPS – Milano: Micaela Francisetti

• Rete SPS – Varese: Chiara Ruggeri

• AT Brescia: Federica Di Cosimo

• AT Milano: Laura Stampini

• ATS Insubria: Lisa Impagliazzo

• ATS Milano CM: Corrado Celata

• ATS Valpadana: Valter Drusetta



LE PROPOSTE DEL GRUPPO DI LAVORO
A)IL MODELLO ORGANIZZATIVO

Sono state apportate alcune 
modifiche alla bozza di accordo sul 

modello organizzativo



ACCORDO 2102
ART. 3 – ORGANIZZAZIONE DELLA RETE 

• La Rete è costituita dalle Scuole che Promuovono 
Salute organizzate per ambiti provinciali. 

• Sono organi della Rete: 

- Il Coordinamento Regionale della Rete 

- La scuola capofila 

- Il Coordinamento provinciale 

- La scuola capofila di ciascuna provincia 

- I gruppi di lavoro delle singole scuole 



ACCORDO 2109
ART. 3 – ORGANIZZAZIONE DELLA RETE 

• La Rete è costituita dalle Scuole che Promuovono Salute organizzate sia a 
livello regionale sia per ambiti provinciali e da 3 ambiti subprovinciali per la 
provincia di Milano. 

• Sono organi della Rete: 

- Il Coordinamento Regionale della Rete 

- La Cabina di regia regionale

- La scuola capofila regionale

- L’Assemblea provinciale

- La Cabina di regia provinciale

- La scuola capofila di ciascuna provincia 



NEWS!!!

A differenza di quanto sancito dal precedente accordo:

1. Sono stati inclusi i gruppi di lavoro di ciascuna scuola e i 
gruppi di lavoro regionali ma, questi non devono essere 
considerati organi della rete

saranno inseriti nella parte sulle attività

2. Il nuovo Coordinamento Regionale includerà anche  

i rappresentanti        
delle ATS



NEWS!!!
3. I compiti del Coordinamento Regionale vengono così rimodellati:

• verificare periodicamente lo stato di avanzamento del processo di rete e delle 
attività programmate all’interno delle Reti provinciali; 

• individuare linee di indirizzo e verificare la coerenza col Modello lombardo delle 
Scuole che Promuovono Salute delle azioni delle Reti provinciali;

• attualizzare periodicamente le azioni necessarie negli ambiti di intervento strategici; 

• mappare altre reti di scopo o reti scolastiche con obiettivi inerenti la promozione 
della salute;

• definire i criteri di ripartizione, tra le scuole capofila provinciali, delle risorse stanziate 
dai vari Enti; 

• approvare il bilancio di previsione e il bilancio consuntivo relativi a ciascun anno 
solare;

• costituire gruppi di lavoro regionali con finalità specifiche;

• eleggere la scuola capofila regionale.



NEWS!!!
4. Viene introdotta una Cabina di Regia Regionale, composta dal Dirigente della 

Scuola capofila regionale di Rete, dal rappresentante dell’Ufficio Scolastico 
Regionale per la Lombardia e dal rappresentante della Direzione Generale Welfare 
di Regione Lombardia. Svolge attività istruttorie (programmazione, proposta, 
acquisizione di informazioni o documentazione e di istruttoria nei procedimenti di 
scelta)

Compiti della Cabina di Regia:

• convocare il Coordinamento regionale, almeno due volte l’anno;

• promuovere una programmazione intersettoriale a livello regionale coerente con il 
Modello Lombardo delle Scuole che Promuovono Salute e con l’“Approccio 
scolastico globale”;

• proporre al Coordinamento Regionale della Rete ambiti di intervento strategici;

• sollecitare lo sviluppo dei processi di rete e delle attività programmate;

• favorire collaborazioni con altre reti scolastiche di scopo e con reti di scuole attive 
su tematiche inerenti la promozione della salute. 



NEWS!!!
5. Il ruolo della scuola capofila viene meglio articolato ed attualizzato:

La scuola capofila regionale ha un compito di rappresentanza, di gestione delle 
attività amministrativo-contabili e di gestione tecnica. È eletta dal Coordinamento 
regionale della Rete, rimane in carica per 3 anni con possibilità di essere rieletta.

Ai precedenti incarichi di ordine amministrativo contabile si aggiungono quelli di:

• curare gli aspetti comunicativi della Rete (gestione del sito, diffusione delle notizie 
riguardanti la Rete, diffusione di documenti, diffusione dei materiali prodotti dai 
gruppi di lavoro della Rete, ecc.);

• raccogliere documentazione e informazioni sulle scuole aderenti alla Rete (adesioni 
alla Rete, attività, pratiche, materiali, ecc.);

• relazionare al Coordinamento regionale e alle Scuole capofila provinciali le 
adesioni alla Rete con una frequenza almeno trimestrale.



NEWS!!!
6. Anche la composizione ed il ruolo del precedente «Coordinamento Provinciale», 
riconfigurato come Assemblea Provinciale vengono ampliati:

L’Assemblea provinciale è composta dal Dirigente della Scuola capofila provinciale 
di Rete, dai Dirigenti Scolastici delle scuole aderenti per ciascun ambito provinciale, 
dai referenti con funzione strumentale sulla promozione della salute delle scuole 
aderenti, dai rappresentanti dell’Ambito Territoriale dell’Ufficio Scolastico Regionale 
per la Lombardia e dai rappresentanti dell’ATS. 

Compiti:

• eleggere la Scuola capofila di Rete provinciale; 

• mappare i bisogni del territorio e indirizzare le azioni della Rete in base a questi;

• mappare altre reti di scopo o reti scolastiche esistenti nel territorio di riferimento con 
obiettivi inerenti la promozione della salute;

• verificare periodicamente lo stato di avanzamento del processo di rete sul territorio 
provinciale e delle attività programmate all’interno delle Istituzioni scolastiche 
aderenti;

• valutare il rispetto dei criteri nell’azione delle scuole che aderiscono alla rete. 



NEWS!!!
7. La Scuola Capofila provinciale, eletta dall’Assemblea provinciale della 
Rete, rimane in carica per 3 anni con possibilità di essere rieletta. Anche in 
questo caso abbiamo una migliore articolazione dei suoi compiti:

• rappresentare la Rete provinciale nei diversi ambiti istituzionali e nel 
Coordinamento regionale;

• promuove la partecipazione a bandi e l’accesso a risorse economiche di 
diversi Enti;

• provvedere al riparto delle risorse economiche tra le scuole della Rete; 

• rendicontare l’utilizzo delle risorse economiche alla Scuola capofila 
regionale;

• relazionare al termine di ogni anno scolastico al Coordinamento regionale e 
alle altre Scuole della Rete circa l’utilizzo delle risorse comuni, fermo 
restando il diritto di accesso ai relativi atti che gli organi delle cointeressate 
Istituzioni Scolastiche potranno esercitare ogni qualvolta sarà ritenuto 
necessario. 



LE PROPOSTE DEL GRUPPO DI LAVORO:
B) L’ADESIONE ALLA RETE: MODALITÀ

1. Sono state decise le modalità per aderire alla Rete:

L’iscrizione avverrà in un unico passaggio nel quale
le scuole devono allegare gli atti deliberativi e
impegnarsi ad una serie di compiti.

Le iscrizioni verranno raccolte on-line tramite il sito
della Rete regionale e la scuola capofila regionale
avrà il compito di aggiornare ogni 3 mesi i Dirigenti
delle scuole capofila provinciali delle nuove
iscrizioni.



LE PROPOSTE DEL GRUPPO DI LAVORO:
B) L’ADESIONE ALLA RETE: VINCOLI

2. Cambia l’ottica relativa ai «vincoli» che precondizionavano l’adesione alla rete. Si 
parla ora di un «impegno» delle scuole che aderiscono a muoversi nell’ottica e nella 
direzione prevista dai 4 ambiti di intervento strategico su cui la rete si impernia:

L’adesione impegna le scuole a: 

• stilare un PTOF orientato alla promozione della salute, intesa secondo il Modello 
lombardo delle Scuole che Promuovono Salute; 

• declinare il proprio “profilo di salute”, individuando priorità d’azione e pianificando il 
processo di miglioramento collegato al RAV con l’utilizzo degli strumenti predisposti 
dalla Rete; 

• realizzare annualmente almeno due azioni/attività in relazione agli ambiti di 
intervento strategici (Art. 2), condivise dalla Rete sulla base della coerenza con 
criteri di Buona Pratica;

• documentare annualmente le azioni/attività intraprese in relazione agli ambiti di 
intervento strategici (Art. 2) utilizzando gli strumenti predisposti dalla Rete.


